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cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, è elevato da tre a quattro dodice-
simi sino alla data del 31 dicembre 2019.

907. Al fine di favorire il ripristino del-
l’ordinata gestione di cassa del bilancio
corrente, i comuni che, nel secondo seme-
stre del 2016, abbiano dichiarato lo stato di
dissesto finanziario di cui all’articolo 244
del testo unico di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, possono motivata-
mente chiedere al Ministero dell’interno,
entro il 31 gennaio 2019, l’anticipazione di
somme da destinare ai pagamenti in soffe-
renza. L’assegnazione di cui al periodo pre-
cedente, nella misura massima complessiva
di 20 milioni di euro e di 300 euro per
abitante, è restituita, in parti uguali, nei tre
esercizi successivi, entro il 30 settembre di
ciascun anno. In caso di mancato versa-
mento entro il termine previsto, è disposto
da parte dell’Agenzia delle entrate il recu-
pero delle somme nei confronti del comune
inadempiente, all’atto del pagamento allo
stesso dell’imposta municipale propria di
cui all’articolo 13 del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214. Alla copertura degli oneri derivanti
dalle disposizioni di cui al presente comma,
si provvede a valere sulla dotazione del
Fondo di rotazione di cui all’articolo 243-
ter del testo unico di cui al decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267. Gli enti in
disavanzo possono applicare al bilancio la
quota del risultato di amministrazione ac-
cantonato nel fondo anticipazioni per il
rimborso triennale dell’anticipazione.

908. All’articolo 9 della legge 6 ottobre
2017, n. 158, dopo il comma 3 è aggiunto il
seguente:

« 3-bis. Le amministrazioni pubbliche di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, operanti
nei piccoli comuni possono anch’esse affi-
dare in via diretta, ai sensi dell’articolo 40,
comma 1, della legge 23 dicembre 1998,
n. 448, la gestione dei servizi di tesoreria e
di cassa alla società Poste italiane Spa ».

909. All’articolo 56, comma 4, del de-
creto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, le
parole: « Le economie riguardanti le spese

di investimento per lavori pubblici di cui

all’articolo 3, comma 7, del decreto legisla-

tivo 12 aprile 2006, n. 163, recante codice

dei contratti pubblici, esigibili negli esercizi

successivi, effettuate sulla base della gara

per l’affidamento dei lavori, formalmente

indetta ai sensi dell’articolo 53, comma 2,

del citato decreto legislativo n. 163 del 2006

concorrono alla determinazione del fondo

pluriennale vincolato. In assenza di aggiu-

dicazione definitiva, entro l’anno succes-

sivo le economie di bilancio confluiscono

nell’avanzo di amministrazione vincolato

per la riprogrammazione dell’intervento in

c/capitale ed il fondo pluriennale è ridotto

di pari importo » sono sostituite dalle se-

guenti: « Le economie riguardanti le spese

di investimento per lavori pubblici concor-

rono alla determinazione del fondo plu-

riennale secondo le modalità definite, entro

il 30 aprile 2019, con decreto del Ministero

dell’economia e delle finanze – Diparti-

mento della Ragioneria generale dello Stato,

di concerto con il Ministero dell’interno –

Dipartimento per gli affari interni e terri-

toriali e con la Presidenza del Consiglio dei

ministri – Dipartimento per gli affari re-

gionali e le autonomie, su proposta della

Commissione per l’armonizzazione degli enti

territoriali di cui all’articolo 3-bis, al fine di

adeguare il principio contabile applicato

concernente la contabilità finanziaria pre-

visto dall’allegato n. 4/2 del presente de-

creto ».

910. All’articolo 183, comma 3, del testo

unico di cui al decreto legislativo 18 agosto

2000, n. 267, le parole: « Le spese di inve-

stimento per lavori pubblici prenotate negli

esercizi successivi, la cui gara è stata for-

malmente indetta, concorrono alla deter-

minazione del fondo pluriennale vincolato

e non del risultato di amministrazione. In

assenza di aggiudicazione definitiva della

gara entro l’anno successivo le economie di

bilancio confluiscono nell’avanzo di ammi-

nistrazione vincolato per la riprogramma-

zione dell’intervento in c/capitale e il fondo

pluriennale è ridotto di pari importo » sono

sostituite dalle seguenti: « Le economie ri-

guardanti le spese di investimento per la-

vori pubblici concorrono alla determina-

zione del fondo pluriennale secondo le mo-
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